
 
 

 

Al Sindaco del Comune di Città di Castello 

Al Presidente del Consiglio Comunale 

e p.c. al Comandante Polizia Urbana  

SEDE 

 

Oggetto: Permessi di transito e sosta per disabili in zona ZTL 

I sottoscritti Consiglieri Comunali, 

PREMESSO CHE 

• Il contrassegno disabili, ai sensi dell’art. 188 del Codice della Strada (D.Lgs. 285/1992), è una 

speciale autorizzazione che consente alle persone con disabilità di beneficiare di facilitazioni nella 

circolazione e nella sosta dei veicoli al loro servizio, anche in zone soggette a restrizioni. 

• Le normative europee, in particolare la raccomandazione del Consiglio dell’Unione Europea n. 

98/376/CE, stabiliscono l’importanza di garantire la mobilità delle persone con disabilità, 

riconoscendo il contrassegno disabili come valido in tutti i Paesi membri. 

• L’art. 381 del Regolamento di esecuzione del Codice della Strada precisa che il contrassegno è 

strettamente personale e non cedibile, e deve essere esposto in modo ben visibile sul veicolo. 

• Il suddetto contrassegno per auto: 

− mette al riparo i soggetti portatori di handicap e/o invalidi da improprie contestazioni o 

verbalizzazioni di infrazioni. 

− permette di usufruire di facilitazioni nella circolazione e nella sosta dei veicoli al loro 

servizio, anche in zone vietate alla generalità dei veicoli. 

• Si tratta di una speciale autorizzazione che, previo accertamento medico, viene rilasciata dal 

proprio Comune di residenza, più esattamente dal sindaco (art.188 del Codice della Strada, CdS, 

e art. 381 del Regolamento di esecuzione del CdS). 

• Il contrassegno consente ai veicoli al servizio della persona disabile di circolare (transito): 

–   nelle zone a traffico limitato (Ztl), quando è autorizzato l’accesso anche a una sola categoria 

di veicoli adibiti a servizi di trasporto e pubblica utilità (artt. 11, c.1 e 3, e 12 D.P.R. 

503/1996); 

–   nelle zone a traffico controllato (Ztc) (artt. 11, c.1 e 3, e 12 D.P.R. 503/1996); 

–   nelle aree pedonali urbane (Apu), quando è autorizzato l’accesso anche a una sola categoria 

di veicoli adibiti a servizi di trasporto e pubblica utilità (artt. 11, c.1 e 3, e art. 12 D.P.R. 

503/1996); 

–   nelle vie e corsie preferenziali riservate ai mezzi di trasporto pubblico e ai taxi (art. 11, c.4, 

D.P.R. 503/1996); 

–   in caso di blocco, sospensione o limitazione della circolazione per motivi di sicurezza 

pubblica, di pubblico interesse e per esigenze di carattere militare oppure quando siano 
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previsti obblighi e divieti, temporanei o permanenti, anti-inquinamento, come le 

domeniche ecologiche o la circolazione per targhe alterne (art. 188 Regolamento di 

esecuzione del CdS). 

• Il contrassegno consente ai veicoli al servizio della persona disabile di parcheggiare (sosta): 

–   nei parcheggi a pagamento (delimitati dalle cosiddette strisce blu), gratuitamente, quando 

gli spazi riservati risultino già occupati (novità introdotta a decorrere dal primo gennaio 

2022 – art. 1, commi 1 e 1-ter, Decreto Legge n. 121/2021); 

–   nelle zone a traffico limitato (Ztl) o nelle zone a sosta limitata (Zsl), senza limiti di orario, 

quando è autorizzato l’accesso anche a una sola categoria di veicoli adibiti a servizi di 

trasporto e pubblica utilità (art. 11 D.P.R. 503/1996); 

 

CONSIDERATO CHE 

• Recenti comunicazioni da parte della Polizia Municipale hanno evidenziato restrizioni che 

limitano la sosta e il transito dei veicoli dei disabili nelle zone a traffico limitato (ZTL), 

contraddicendo le normative nazionali e causando potenziali situazioni di discriminazione (vedi 

documento allegato); 

• La legge n. 104 del 5 febbraio 1992, che promuove l’integrazione delle persone con disabilità, 

stabilisce il diritto alla mobilità come un aspetto fondamentale per garantire la dignità e 

l’autonomia delle persone disabili. 

 

SI INTERROGA IL SINDACO E LA GIUNTA  

1. Quali misure intendano adottare per garantire il rispetto delle normative riguardanti l’accesso e la 

sosta dei veicoli per disabili, in particolare nelle zone a traffico limitato, in conformità con il 

Codice della Strada e la legislazione europea; 

2. Se è prevista una revisione delle attuali disposizioni per allinearle con le normative vigenti, 

assicurando un accesso equo per tutti i soggetti disabili, anche quelli non residenti nel centro 

storico; 

3. Quali azioni verranno intraprese per informare e sensibilizzare i cittadini e gli operatori sulla 

corretta attuazione delle norme relative alla mobilità dei disabili, in modo da prevenire abusi e 

garantire il rispetto dei diritti delle persone disabili. 

 

Città di Castello, 31 marzo 2026 

                                                                                                                    

                                                                                                  I Consiglieri Comunali  

 

                                                                                          Elda Rossi-Fratelli d’Italia 

                                                                                           Riccardo Leveque-Fratelli d’Italia 

 

 

 

 

 

 

 



Allegati 

 

 

 

 

 

 


